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Prima di ritorno con tante sorprese: perdono Snaidero e Dietor, Cantù in crisi 

Questo pazzo pazzo pazzo basket 
• I Certo, certissimo, anzi 
probabile, E un buon titolo 
per la prima di ritorno del tor
neo di basket dove I pronosti
ci hanno (atto tilt. 0 accordo 
che anno nuovo porta vita 
nuova, ma lame follie come 
quelle odierne sono davvero 
rare. Apre la serie la Snaidero 
che, abbandonata per neces
sita la -pisla bulgara», si fa In
sabbiare dalla wuber a Napo
li, perdendo anche un altro 
peuo In Donadoni (distorsio
ne alla caviglia). Poi la Dietor 
che, ritrovato II passo della 

Srande contro Banco e Snai-
ero In precedenza, inciampa 

In casa sulla Cenerentola del 
torneo, riconfermatasi nel 
ruolo «ammazzagrandi». Iali
ne l'Arexons, alla quinta scon
fitta consecutiva contro l'HIta-
chl Se non è crisi questa,. Se 
Cantù piange, il Bancoroma 
non ride. Per I bancari c'è la 
quarta sconfitta di fila, anche 
se II team di Guerrieri ha ben 
llsuraio a Varese. Privo di 
Wright, e con Romar solo in 
panchina mancando ancora il 
visto dell' Aba Usa, ha ceduto 
solo nel finale ed al rimbalzi, 
ad una Dlvarese meno fluida 
del solilo. Che tuttavia si riav-
vlcina alla capolistam classifi
ca, cosi come Scavollni e Tra-
cer, le formazioni che al mo
mento appaiono più in salute. 
(primi la spumano nel finale a 
Treviso contro la Benetton del 
sempre più continuo lacoplnl, 
mentre I milanesi non soffro
no più di tanto l'Enlchem li
vornese affidandosi alla «vec
chia guardia» (Meneghln, 
D'Antoni e McAdoo) ben 
puntellali da un Montecchl 
determinante. Chiude l'Ai il 
colpaccio della Roberta sul 
campo della San Benedetto e 
Il i-uccesso casalingo della Ai-
llhcri al danni qetl'lrge. E In 
A2? Stessa Imprevedibilità. U 
leader Yoga frana a Rlminl e si 
la agguantare In vetta alla ara-
duaPorla dalla Riunite 07>fl 

Impiantì 
Quali fondi 
alle 
Regioni? 

NIDO CANITTf 

MI ROMA La notizia della 
sentenza della Corte costitu
zionale che abroga i commi 
della legge 65 sull'impiantisti-
ca sportiva relativi alle struttu
re «di base», ha gettalo nello 
sconcerto 1 Comuni che già 
avevano avuto notizia dell'ot
tenimento del finanziamenti e 
quelli che ci speravano per II 
futuro, anche prossimo. La 
massima Incertezza regna al 
ministero del Turismo e dello 
spettacolo. Si parla di un de
creto sateatmanimmento, 
ma non è facile prevedere 
con quale marchingegno legi
slativo si potrà eludere una 
sentenza dell'Alta corte che 
da ragione alle Regioni, 
espropriate di una loro com
petenza, Un dato e certo: alla 
luce di quanto stabilito a pa
lazzo della Consulta non si 
potranno assolutamente igno
rare - come è stato fatto in 
questa lase - le Regioni. 

K per II futuro? Per non per
dere, anzi per Impiegare bene 
e con criterio ( fondi (aumen
tati da 429 a circa 1.100 mi
liardi) messi a disposizione 
dalla Finanziarla 1983? I co
munisti avanzano una propo
sta, che sarà concretizzala nei 
prossimi giorni con un proget
to normativo di revisione del
la legge numero 65, tale da 
tenere conto, appunto, della 
sentenza della Corte costitu
zionale. Punto forte della pro
posta sarà la valorizzazione 
del concetta di programma
zione, fino dalla ripartizione 
del londl alle Regioni (sempre 
lenendo conto che il quaranta 
per cento di essi devono esse
re dlstlnatl al Mezzogiorno) 

La suddivisione dovrebbe 
avvenire in base a parametri 
cem, ricavali da una combina
zione di dati precisi situazio
ne territoriale, richieste, po
polazione e popolazione 
sportiva, impianti esistenti, la
cune La commissione Incari
cata di disegnare questo pri
mo programma dovrebbe es
sere radicalmente diversa ri
spetto a ora. Al posto del rap
presentanti della Cassa depo
siti e prestili, del Credito spor
tivo e della Ragioneria di Stato 
(che sono erogatori di fondi e 
mutui e come tali non dovreb
bero formulare pareri polliti) 
dovrebbero far parte della 
commissione tre rappresen
tanti delle Regioni Stabilito II 
plano nazionale, poi, spelle
rebbe alle Regioni, con venti 
plani specifici, destinare I fi
nanziamomi In raccordo con 
le amministrazioni locali se 
condo le esigenze e le reali 
priorità locai 

reŝ  oisab le del Pei 
per lo sport 

La Divarese vince 
la «guerra» 
dei rimbalzi 

MARCO PASTONESI 

•81 
DIVARESE BANCOROMA 

m VARESE Ha vinto la Di
Varese, ma quanta fatica! Do
po 4'30" era avanti di 9 punti. 
9-0. Dopo 9 minuti il punteg
gio era 17*6. Sembrava una 
partita senza storia, con i ro
mani, privi di Wrlght, contratti 
e imprecisi, Invece un improv
viso black-out ha rimesso tut
to In discussione la DiVarese 
si è trovala improvvisamente 
in balla di un grandissimo Del
la Valle. Un secondo tempo 
mozzafiato, ricco di emozio
ni, che alla line ha premiato i 
varesini più completi, più de
cisi, più vogliosi di vincere 

Il Bancoroma presenta, ma 
solo in borghese, il ««nuovo» 
Lorenzo Romar, ex Golden 
State, play di colore ingaggia
to per sostituire temporanea* 
mente Wright. Thompson è su 
Banton, Plttman su Polesello, 
i romani invertono le marcatu
re. La DiVarese comincia con 
Piumati, continua con Sac
chetti, solo dopo 4'30" Pole
sello rompe II ghiaccio con un 
gancio-cielo, Il break avviene 
quando l'indisposto Ferraio
lo dà 11 cambio a Boselli' il 
marchese fa immediatamente 
nove punti. E uno show degno 
della Nba: Della Valle, alla cui 
guardia si alternano i due 
playmaker di ruolo nonché 
Vescovi (e nel secondo tem

po Sacchetti e Caneva), segna 
in entrata, colpisce da fuori e 
da tre punti, altrimenti scarica 
assist a ripetizione. I varesini si 
innervosiscono, alta fine del 
primo tempo (40-37 per il 
Bancoroma) solo i due ameri
cani (Thompson con 5 su 9 e 
7 rimbalzi e Pittman con 4 su 
7 con 8 rimbalzi) mentano la 
sufficienza Disastrose le per
centuali degli altri 

Stessa musica nel secondo 
tempo Della Valle è inconte
nibile Ma i varesini caparbia
mente si fanno sotto, il primo 
pareggio è sul 47 al 3'30" (Bo
selli), Il primo sorpasso sul 
67-66 al 13" (Thompson). Qui 
la svolta Isaac gioca un quin
tetto di lunghi, con Sacchetti a 
portare palla. Il vantaggio au
menta fino a tocc are 110 punti 
(Caneva da 3) quando manca
no 3' e 45". Il piessing finale, 
forse tardivo, su Sacchetti 
playmaker non dà frutti 

«'Non mi si venga a dire che 
questa è la nostra quarta scon* 
fitta consecutiva - ha com
mentato Guerrieiri - noi abbia
mo giocato bene, gli avversari 
hanno meritato Certo che 
con Wright sarebbe stata 
un'altra partita. Forse avrem
mo vinto». Grande Della Valle 
le statistiche dicono 9 su 16 
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A R B I T R I : Duranti a Nelli. 
N O T E : 4 . 0 1 5 spettatori di cui 
2 . 3 4 1 paganti: incasso 3 7 milio
ni 370mi la , più quota abbonati 
per un totale di SS milioni 8 5 0 m i -
la lire. Tecnico a Lorenzon a 
15'46" 

nel tiro, 8 su 9 nei liberi, due 
rimbalzi offensivi e 6 assist. «E 
pensare che cinque anni fa 
non lo voleva nessuno» ha ag
giunto Guerrieri. 

«Saccheti playmaker? Non 
è stata la prima volta, non sarà 
l'ultima - ha detto Isaac - l'ho 
provato solo per dare fiato a 
Boselli, perchè Terraiuolo è 
infortunato. E andata bene. 
Ancora una volta gli onori del
la cronaca vanno a Thompson 
(12 su 18 e 14 rimbalzi) e a 
Pittman (7 su 13 e 13 rimbal
zi). Decisivi il finale di Caneva 
(4 su 10), la duttilità di Sac
chetti (6 su 14) e il dominio al 
rimbalzi CI 8 di più a favore 
della DiVarese). 

...e il Brescia 
dei miracoli 
quella delle «bombe» 

96-109 
DIETOR BRESCIA 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO 
Ita BOLOGNA. L'ultimo della 
classe, il Brescia nuova edi
zione pilotato da Galeri, ne 
combina un'altra delle sue. 
Dopo averle suonate mercole
dì scorso alla Divarese, arriva 
a Bologna e strapazza la Die
tor con un punteggio che non 
ammette discussioni: 109 a 
96. 

Risultato clamoroso dun
que, maturato In virtù di preci
si demeriti della Dietor e, ov
viamente, di ben definiti meri
ti del Brescia. 

1 dementi bolognesi: una 
difesa di burro che, specie nel 
primo tempo, ha subito con 
continuità impressionante il 
contropiede ospite pilotato e 
spesso concluso da Gilardi, 
Palumbo e Sitton. Incapacità 
nell'esprimere un gioco ma
novrato efficace, poiché trop-
Ei giocatori bianconeri sem-

ravano «seduti» sulle gambe, 
Così l'assenza di Brunamonti, 
infortunato, si è fatta sentire 
ancor più anche se non spiega 
la batosta. Sempre in casa vir-
tussina si è cercata troppe vol
te la conclusione forzata con 
conseguenze dannose poiché 
al tiro sbagliato rispondeva il 
contropiede avversario. Infi
ne, diversi elementi non era
no in buona giornata, a co
minciare da Stokes, grande 
protagonista delle ultime con-

VANNINI 
vincenti prestazioni della Die
tor. Aveva molto da urlare Vil
lana, in campo per sollecitare 
i suol compagni a proporre 
schemi, ma non c'è stato nulla 
da fare. 

Ed ora i meriti del Brescia. 
Ha giocato con la tranquillità 
di chi non ha nulla da perde
re. Ha subito all'inizio il gioco 
avversario, poi, capito che la 
difesa bianconera era piutto
sto lenta a schierarsi, ha co
minciato a manovrare in velo
cità sotto la regia di Palumbo. 
Nella ripresa ha poi inchioda
to i bolognesi con l'arma delle 
bombe da tre punti (9 tiri da 3 
a segno nel solo 2" tempo). 

L'andamento della partita 
testimonia poi che questo suc
cesso è indiscutibile. 

Infatti dopo un 8 a 4 per la 
Dietor che faceva pensare ad 
un tranquillo collaudo In vista 
del match di «Coppa Korac» 
col Real Madrid di mercoledì 
prossimo, il Brescia prendeva 
le misure agli avversari, velo
cizzava il gioco; Palumbo, Gi
lardi e Sitton comandavano la 
rimonta. Per alcuni minuti 
punteggio in equilibrio, poi al
lungano gli ospiti, 21 a 18 
all'I', 39 a 32, al l9 ' . Dietor in 
evidente difficoltà di recupe
ro; solamente nel finale riesce 
a produrre qualcosa di utile. Il 
primo tempo si chiude sul 52 

4 Mercheselll Cavazzan — 

11 Fantin Ritolse — 

n e Nicolosi Scarafliin n.e. 

8 Sbaragli Petumbo 14 

n e Cappelli Brocchi n.e. 

22 Villalta Gilardi 14 

17 Binelll Manini n e 

14 Stokes Johnson 29 

4 Alien Vicinelli 22 

16 Silvester Sitton 30 

Coaic Galeri 

Stokes 39' « fa l l i 

12/17 tiri liberi 17 /21 

3 9 / 6 4 tiri 2 punti 2B/SS 

2 /13 tiri 3 punti 12 /19 

4S timballi 3 5 

ARBITRI : V i n t o eRudette). 
N O T E : Spettatori paganti (com
prasi abbonati) 5 . 6 1 7 per un in
casso di lire 8 2 . 7 9 5 . 1 0 9 . 

a 49, per 1 bresciani. 
Nella ripresa la partita la 

fanno Johnson, Vlcinelli e Sit
ton molto precisi nel tiro, abili 
sotto i tabelloni, contro una 
Dietor che non c'è, anche se 
Villalta dà l'impressione di po
ter reggere la baracca. Ma la 
situazione non cambia anche 
perché il tiro a bersaglio da 3 
dei bresciani dà cospicui frut
ti. C'è a questo proposito un 
dato che emerge dalle con
clusioni dalla lunga disianza: 
mentre la Dietor presenta un 2 
su 13, Brescia complessiva
mente ha 12 su 18. Alla fine 
piccola contestazione verbale 
all'avvocalo Porcili con relati
va risposta dello stesso mana
ger virtussino. 

Il manager a Genova per il match Rosi-Thomas 

Bob Arum, il boss, lancia accuse 
«C'è del marcio nella boxe» 
Per lui il pugile più grande di tutti i tempi è Muham-
mad Ali, seguito da Marvin Hagler. Sono due suoi 
pupilli. L'avvocato Bob Arum è il titolare della Top 
Rank. Sostiene che se non si correrà ai ripari la 
boxe morirà. «Nel pugilato non c'è droga, ne sono 
sicuro, ma corruzione e tutto il sistema delle Fede
razioni internazionali si regge sulla pratica delle 
raccomandazioni». 

PAI. NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

• • GENOVA Bob Arum è un 
padrone della boxe E lui, tan
to per intenderci, che ha orga 
nizzato i due più grandi com
battimenti degli ultimi anni 
Leonard-Hagler e Heams-Ha-
gler E in questi giorni in Italia 
e ne ha subito approfittato per 
riuscire in uno dei suol colpi 
impossibili ha organizzato 
per il 5 febbraio prossimo sul 
ring di Las Vegas II match tra i 
pesi massimi ForematvTrane 

Ecco Bob Arum seguito 
dalia sua piccola corte, Sem
bra una copia di Woody Alien, 
solo leggermente più paffutel
lo. ConTattore-regista ameri
cano ha un altro punto dì con
tatto: le sue origini newyorke
si nella comunità ebraica, tan
to che Bob Arum da ragazzo è 
stato apprezzato allievo della 
scuola Talmudica Grazie al
l'organizzazione di match e 
dei diritti televisivi gestisce an
nualmente un budget strato
sferico e con il suo nemico. 
l'ex galeotto Don King, è ap
punto il padrone dei pugni 
d'oltre oceano 

Cinquanlasei anni, una lau
rea in giurisprudenza, una mo
glie (divorziato ha sposalo nel 
77 Sybil Hamtada), tre figli. 
John, Richard ed Elisabeth. E 
oggi uno dei massimi esperti 
dello sporl-speltacolo e dello 
sport-business E l'uomo che 
ha In pratica inventato su sca
la di massa il matrimonio bo.-
xe-televlsione commerciale E 
l'uomo che ha deciso di fare a 
meno di platee rumorose ed 
esigenti per trasferire io sport 
sul piccolo schermo Ormai 
controlia attraverso i suoi 
contratti una catena di televi
sioni «Pay and view» (pagare 
per vedere) che collega at
tualmente almeno dieci milio
ni di case «E il fenomeno -
afferma - è in paurosa cresci
ta; nel 1990 saranno quindici 
milioni gli allacciamenti, nel 
1995 venticinque 11 futuro sta 
nel binomio tecnologia-sport 
Un giro di soldi da industria di 
prima grandezza 

Bob Arum di cifre è un vero 
esperto Prima di tuffarsi nel 
mondo dei pugni è stato un 

apprezzato consulente fisca
le, Ha lavorato anche nello 
staff del senatore Robert Ken
nedy, dopo aver preso una 
brillante laurea ad Harvard. E 
nella pubblica amministrazio
ne si e subito distinto e non è 
andato mal per II sottile. Ha 
messo sotto inchiesta colossi 
come r Edison, la Standard 
Oil, la National City Bank e il 

Rotente armatore Stavros 
iarchos. E anche il suo pri

mo contatto con il mondo 
della boxe è legato alla sua 
attività di funzionario gover
nativo. Nel 1962, in occasione 
del mondiale Fioyd Patterson-
Sonny Lìston risolse una ro
gnosa questione fiscale. Quel 
lontano mondiale fu il colpo 
di fulmine. Restò affascinato 
da quell'ambiente e quando 
quattro anni più tardi conob
be Cassius Gay iniziò con lui 
la sua nuova attività. 

Il primo campionato mon
diale che porta la sua firma è 
quello tra il musulmano nero e 
George Chuvalo. Da quel mo
mento il suo nome ha cammi
nato con il pugilato. Nel 1970 
ha rondato la Top Rank Incor-
poration e con essa ha orga
nizzato centinaia di super 
fighi Solo nel 1978 le sfide 
mondiali furono venti. 

Oggi Bob Arum, potente e 
ricchissimo, accusa. Lo ha fat
to in una intervista alla rivista 
americana «Ko Magazìne». «Il 
pugilato è oggi uno sport pro
fondamente corrotto. E le tre 
Federazioni assistono at de
grado senza muovere ciglio. 
La peggiore è la Wba, una or

ganizzazione assolutamente 
intollerabile, lo non lavorerò 
mai con lei. Nel 1982 dovetti 
pagare ad un certo Pepe Cor
derò 250 mila dollari per far 
combattere Ray rtBoom 
Boom" Mancini, lo sono sicu
ro che quella cifra non sia fini
ta solo nelle tasche di Corde
rò, ma anche in quelle di fun
zionari della Wba». 

Per lui la peggiore corruzio
ne sta nella stesura delle clas
sifiche. «E un vero racket. Bi
sognerebbe fare una inchiesta 
accurata» E ancora: «Presto 
scopperanno grossi scandali 
che allontaneranno da questo 
sport gli sponsor e di conse
guenza i network». 

«Le principali vittime di 
questo sistema sono ì pugili. 
Sono sfruttati - prosegue la 
sua denuncia - ancora peggio 
che durante la mafia di Fran-
kie Carbo. E la principale col
pa sta nella collusione tra pro
moter e manager. La preoccu
pazione principale di un ma
nager è quella dì far guada
gnare il più possibile al suo 
pugile. Ora tutto viene fatto in 
famiglia. Don King lega i suoi 
pugili con il figlio Cari che è 
manager, come fa Dan Duva 
che organizza gli incontri per i 
pugili di suo padre». Le parole 
più dure sono per Don King: 
«Quest'uomo porta un forte 
pregiudizio alla boxe...». La 
diagnosi è spietata: «Se non si 
prenderanno energiche misu
re la gente si allontanerà da 
questo sport e il pugilato sarà 
proibito sempre tn più stadi e 
avremo più morti sul ring.-». 

I •v 

UiiilNnco Ri», ini alta; e Duine Thomas (sopri) durante le 
operazioni di peso 

Mennea 
a Cambenra 
lavora 
per Seul 

Mennea (nella loto), dopo essere entrato nella «storia» 
dell'atletica leggera, sta cercando in tutti i modi di entra
re nella «leggenda». Nessun velocista è mai riuscito finora 
a partecipare a più di quattro olimpiadi? Bene, lui, a 
trentacinque anni suonati, punta a Seul; sarebbero 1 quinti 
giochi olimpici a vederlo sui blocchi di partenza, un re* 
cord di longevità agonistica sorprendente. Ora il campio
ne barlettano si sta allenando a Canberra, in Australia, 
dove II clima è più adatto al lavoro preparatorio, e vi 
resterà un paio di mesi. «Un grande campione - ha sen
tenziato Mennea - ha una grande motivazione. Seul è una 
grande motivazione per me>. Nessun dubbio In proposi
to. 

Il ventitreenne Oleg Pro-
tassov è stato designato 
come miglior calciatore 
dell'Unione Sovietica per 
l'anno 1987, In un sondag
gio eflettuato tra 135 
esperti della disciplina cu
rato dalla rivista Football-

Hockey. Il giovane attaccante della nazionale sovietica e 
della Dinamo di Kiev (ma lo scorso anno militava nelle 
file del Dniepropetrovsk) ha preceduto nell'ordine delle 
preferenze Alexei Mikhallirchenko e Rlnat Dassaev. 

A Protassov 
l'Oscar'87 
del caldo 
sovietico... 

Buona prova 
dei tuffatori 
italiani 
a Las Palmas 

Nel tradizionale «Meeting 
delle Canarie» i tuffatori 
italiani si sono messi In evi
denza. Da sottolineare, 
nella prima giornata, Il se
cando posto conseguito 
da Laura Schermi dalla 

^^^^^^^mmmmmm piattaforma dietro alla sta
tunitense Alien Clark Mark. Quarta l'altra azzurra Luisella 
Bisiello. Nel trampolino maschile, vinto dal cinese Li 
Hong Ping, Bertone, Santini e Castellani si sono piazzali 
rispettivamente sesto, ottavo e nono. 

Tennis, 
aKrishnan 
l'Open 
neozelandese 

Non vinceva da oltre un 
anno un torneo del Grand 
Prix, ma l'indiano Ramesh 
Krishnan ha Iniziato l'anno 
nuovo nel miglior modo 

rjssibile ad un tennista. SI 
aggiudicato, Infatti, il tor

neo Open di Nuova Zelan
da superando in finale il sovietico Andrei Chesnokov per 
6/7,6/0,6/4, 6/3. E il suo sesto successo In un torneo 
G.P., una gradita riproposta del crescente tennis Made in 
India. 

Parigi-Dakar 
oggi prima 
prova spedale 

Ieri sbarco in grande stile 
ad Algeri, sotto 11 sole, dei 
595 veicoli del rally Parigi-
Dakar, scaricati da quattro 
traghetti dopo una traver
sata notturna da Sete nel 
sud della Francia. Molti 
concorrenti, quelli che non 

hanno fatto ricorso i l trasporto aereo, erano imbarcati 
sul traghetto «Tipasa. ed hanno cosi vissuto questo «atto 
marittimo» della Parigi-Dakar. Nel pomeriggio i parteci
panti'hanno effettuato il percorso di trasferimento tra 
Algeri e El Oued di 600 chilometri. Oggi sarà in program
ma la prima prova speciale sul percorso El Oued-Hassi 
Messaoud di km 594 di cui 342 di collegamento, 

Maria Canins 
vittoriosa 
aPassoCoe 

Primo successo della sta
gione per l'altoatesina Ma
ria Canins ieri a Passo Coe, 
In Trentino, nel Trofeo 
amici della montagna. Nel
la gara sui 5 chilometri ha 
preceduto le trentine 

•^**~^m**m—^m Orietta Lodi e Paola Giaco-
muzzi. In campo maschile vittoria di Roberto Campaci 
(FIGg Predazzo) che, dopo 15 chilometri di gara, ti» 
preceduto in volata il compagno di squadra Pierino Fon
tana, terzo Luca Negroni (Gs Forestale), staccato di 13 
secondi. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

15 Lunedi sport: Boxe, Rosi-Thomas (cronaca registra
ta del mondiale dei superwelter). 

Raldue. 13.25 Tg2-Lo sport, 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2-Spor-
tsera; 20.15 Tg2-Lo sport. 

Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3-Derby; 19.35 Sport regione 
del lunedì; 22.30 II processo del lunedi. 

Odeon. 22.30 Basket, Divarese-Bancoroma (cronaca registra
ta). 

Tmc. 13.30 Sport News; 13.50 Sportissimo: 19.55 Tmc Sport. 
Sport. 

Clay Regazzoni contro i Signori della FI 
Un Clay Ragazzonìpolemico con il mondo dell'auto
mobilismo e della Formula Uno. I nuovi regolamenti? 
«I regolamenti vengono manovrati a suon di dolla
ri...». La tv? «Dopo una partenza, uno se ne può anda
re a dormire...». Regazzoni commentatore televisivo? 
«Un'esperienza negativa...». E poi previsioni per il 
prossimo Mondiale e giudizi sui piloti. Un'intervista 
rilasciataci prima della partenza per la Parigi-Dakar. 

Clay Regazzoni alla Parigi Dakar 

a LUGANO Allora Clay, 
coia ne penai del nuovi rego
lamenti In FI? 
Non mi interessano, eppoi so
no stanco di questi regola
menti assurdi. L'automobih-
smo è ormai un business, con 
tanti interessi in ballo: le Fe
derazioni, le Case. I costrutto
ri, i piloti-ognuno tira acqua 
al suo mulino I regolamenti 
vengono manovrati a suon di 
dollari. E questo perché alla 

ì Federazione, alla Commissio
ne tecnica c'è gente che di 
automobilismo non capisce 

GIORGIO OESTRAOI 
nulla. 

Ma le nuove norme pro
durranno qualcosa di nuo
vo... 

Cosa vuoi che producano! Se 
dell'automobilismo vogliamo 
fare uno sport, bisogna segui
re quanto fanno negli Usa, do
ve le gare costano la metà che 
in Europa, Alle varie Case, alle 
Federazioni, a Ecclestone, al
la Foca interessano i soldi, mi
ca lo sport. Se vogliamo fare 
dei regolamenti sportivi, biso
gna fare delle vetture che dia
no spettacolo, che lascino 

spazio ai piloti. Sennò, tanto 
vale mettere alla guida dei ro
bot. 

Come ti spieghi I successi 
della Ferrari nel finale del
la acorsa stagione? 

C'era da aspettarselo, proba
bilmente. Ferrari ha sbagliato 
all'Inizio, aveva una vettura 
competitiva ma le polemiche 
sorte con l'ingaggio dì Bar-
nard hanno penalizzato l'inte
ro team. Poi è successo che a 
fine campionato, a titoli ormai 
assegnati, c'è stato un rilassa
mento delle altre squadre, so
prattutto delle Williams. Qui la 
Ferrari è stata facilitata. Ve
dremo nell'88 se è slata vera 
gloria 

E a proposito della prossi
ma stagione, che cosa di
ci? 

Non si possono fare più delle 
previsioni. Ci sarà il turbo e ci 
sarà l'aspirato. E ci saranno i 
consumi ridotti. Non tiriamo 
ad indovinare, dopo 2-3 gare 
si vedrà Anzi, dopo la prima 

vedremo come andrà il turbo 
con i 150 litn. Se In Brasile 
vince l'aspirato, è la fine del 
turbo. 

Parliamo di tivù: si è regi
strato un calo di Interesse 
per I Gran Premi di FI da 
parte del telespettatori. 

È normale, perché se guardi 
un Gp alla Tv dopo la partenza 
te ne puoi andare a dormire. 
Non c e spettacolo. Le riprese 
televisive non hanno seguito 
l'evoluzione della FI Si parla 
di centinaia di miliardi per 
portare avanti questo campio
nato del mondo, impegni in
credibili si sprecano da tutte 
le parti, eppure l'informazione 
è rimasta quella di 50 anni fa 
La gente si annoia, le regìe so
no quasi sempre scandalose 
Balestre dice gli spettatori 
non ci interessano più perché 
lo sport si fa in tv, l'automobi
lismo sì la in tv. Questo non è 
vero, ma se anche così fosse 
devi fornire delle immagini va
lide Purtroppo non si notano 

miglioramenti, anzi. 
E la tua esperienza di com
mentatore? 

Non è stata positiva. E proprio 
perché è difficile commentare 
quando la regìa non ti propo
ne mente. È come seguire una 
partita di calcio durante la 
quale il regista ti fa vedere il 
portiere fermo mentre l'azio
ne si svolge da un'altra parte. 

Trovi, tra quelli di oggi, un 
pilota con cui ti puoi Ideo-
tfflcare? 

Non mi piace fare paragoni. È 
un fatto puramente giornalisti
co. Adesso, ad esempio, para
gonano Berger a Lauda, Ber-
ger assomiglia a tutti meno 
che a lui. Se vogliamo fare un 
confronto, Berger assomiglia 
a Rmdt che era un guidatore 
aggressivo, che prendeva dei 
meni. Se vogliamo vedere in 
casa ferrarista, noi, Berger as
somiglia più a me che a Lau
da. 

Le tue attuali attività? 

Sono quasi sempre In giro per 
il mondo con la FI, anche se 
la Rai non mi rimborsa le spe
se per ì viaggi. Ci sono ì Ferra
ri club che mi invitano, le ri
chieste dei Lìons, dei Pana-
thlon, degli handicappati. E 
poi la scuola di pilotaggio; ero 
partito con tanto entusiasmo, 
ma ora comincio già a stan
carmi. Sì fanno solo tante 
chiacchiere,.. 

E In altri paesi? 

In altri paesi almeno sì fa qual
cosa, in Italia poco o niente. 
La legge tua va bene anche 
per gli handicappati, Basta ap
plicarla. E un problema tecni
co, pratico.. 

Anche di volontà politi
ca... 

Sì. Però in Italia sento questi 
politici, leggo i stoma-
li...parlano, parlano, dicono 
cose tutte giuste che poi non 
sono capaci di realizzare. La 
legge sulle patenti agli handi
cappati è da sette anni In un 
cassetto.. 
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